Cronaca degli eventi principali luglio2004–dicembre2006 

2004

· 4 luglio: In tribunale viene ascoltata la prima testimonianza.

· 15 luglio: Sette Boscimani vengono arrestati per aver cacciato e vengono trattenuti in carcere per due settimane senza subire un regolare processo.

· Inizi di agosto: Il presidente Mogae distribuisce coperte e dolci ai Boscimani del campo di reinsediamento di Kaudwane.

· 19 novembre: 17 Boscimani escono dai campi e ritornano nei villaggi di Molapo e Metsiamanong - i guardaparco li inseguono per sei chilometri.

· 29 novembre: Il governo confisca le radio dei Boscimani.

· Fine dicembre: Due boscimani di circa settant’anni cercano di ritornare a casa, nella Central Kalahari Game Reserve (CKGR), e affrontano un viaggio di 120 chilometri. Dopo aver percorso metà del tragitto, uno dei due si sente male e accettano entrambi di essere riaccompagnati indietro.

· Fine dicembre: Una donna boscimane cerca di tornare a casa a piedi insieme ai suoi tre bambini. I leoni li inseguono ma riescono miracolosamente a sfuggire ai loro attacchi e a raggiungere la CKGR.

2005

· 21 febbraio: durante una conferenza in Inghilterra, il Presidente Mogae si rivolge al pubblico dicendo “Non posso permettere loro (ai Boscimani) di tornare (nella CKGR)”, pregiudicando l’esito del caso giudiziario in corso.

· Aprile: Il governo del Botswana porta in parlamento un progetto di legge per abrogare una clausola della costituzione. Si tratta della clausola 14, che tutela i diritti dei Boscimani, e che costituisce anche la base di una delle principali argomentazioni usate dagli avvocati dei Boscimani in loro difesa. 

· Fine maggio: Il Boscimane Selelo Chiama viene torturato dai guardaparco due volte, in due momenti differenti, e viene picchiato con il corno di un antilope. Muore poco dopo.

· 2-9 giugno: Sette Boscimani vengono torturati. Cinque di loro vengono seviziati ogni giorno per tre giorni consecutivi. Vengono anche ammanettati mani e piedi alle barre dei fuoristrada e trascinati per il bush per circa un chilometro.

· 31 luglio: Tre Boscimani vengono arrestati per aver cacciato.

· 12 Agosto: L’autorità delle telecomunicazioni del Botswana (Botswana Telecommunications Authority) informa l’organizzazione dei Boscimani, la First People of the Kalahari (FPK), che non rinnoverà le loro licenze radio.

· Metà agosto: Il governo nega alla FPK e all’avvocato dei Boscimani, Gordon Bennet, il permesso di entrare nella CKGR impedendo a Bennet di consultare i suoi clienti.


· 15 agosto: Il Botswana’s Wildlife Department (DWNP) annuncia “nessun Basarwa (Boscimane) potrà più entrare” nella CKGR.

· 23 agosto: Un Boscimane viene arrestato per aver portato dell’acqua alla sua famiglia rimasta nella CKGR.

· 1 settembre: La parte centrale e meridionale della CKGR vengono chiuse fino a data da destinarsi e i guardaparco cominciano a pattugliare le comunità dei Boscimani rimasti al suo interno.

· Inizi di settembre: Presso il villaggio di Mothomelo, i funzionari armati della polizia e i guardaparco minacciano i Boscimani sparando in aria e, diversi giorni dopo, sparando ancora sfiorando la testa di un Boscimane. I Boscimani fuggono terrorizzati.

· 11-12 settembre: Il Commissario del Distretto di Ghanzi ordina ai Boscimani di Molapo, Metsiamanong e Gugamma di rimuovere tutto il loro capre dalla CKGR. A Mothomelo, i guardaparco intimano ai Boscimani di andarsene anche loro, minacciando di ucciderli.

· 12 settembre: L’attivista boscimane Jumanda Gakelebone riceve la prima delle sue quattro minacce di morte.

· 14 settembre: Il DWNP annuncia che tutto il bestiame dei Boscimani deve essere rimosso dalla CKGR.

· 15 settembre: A Ghanzi, i funzionari di polizia confiscano la radio dell’ufficio della FPK.

· Metà settembre: Gakelebone riceve la sua seconda minaccia di morte.

· Metà settembre: A Mothomelo, i guardaparco armati picchiano e prendono a calci un Boscimane e sparano al figlio di sette anni, che finisce all’ospedale di Gabarone.

· Metà settembre: Nel campo di reinsediamento di Kaudwane, un funzionario di polizia spara a tutte e due le gambe di un Boscimane mentre era girato, con le mani alzate, all’interno del suo cortile.

· 18 settembre: Gakelebone riceve la sua terza minaccia di morte: “Ti darò fuoco insieme alla tua casa e ti ammazzerò”.

· 19 settembre: Un Boscimane viene arrestato per aver cacciato.

· 22 Settembre: Gakelebone viene fermato da un funzionario di polizia che gli dice “Ti stanno cercando e ti ammazzeranno”. Arriva la quarta minaccia di morte.

· 22 settembre: Tutte le radio che i Boscimani avevano nella CKGR vengono confiscate.

· 24 settembre: La polizia armata, sotto le direttive dell’avvocato del governo Sidney Pilane, spara gas lacrimogeni e pallottole di gomma contro i Boscimani disarmati mentre cercano di entrare nella CKGR per portare acqua e cibo alle loro famiglie. Nello scontro sparano a un Boscimane e 28 di loro, sette bambini inclusi, vengono arrestati. Nel periodo di detenzione, cinque Boscimani, di cui quattro membri della FPK, vengono picchiati.


· 29 settembre: Roy Sesana e la FPK vincono il Right Livelihood Award (noto come Premio Nobel Alternativo).

· 2/3 ottobre: Comincia la confisca delle capre dei Boscimani; è il turno del bestiame di Mothomelo e Gugamma.

· 3 ottobre: Otto Boscimani vengono arrestati mentre cercano di entrare nella CKGR per portare cibo e acqua alle loro famiglie. Uno dei Boscimani ha le mani legate dietro la schiena e per tre ore viene colpito sulla schiena da un guardaparco con il calcio della pistola.

· 6 ottobre: Otto Boscimani di Molapo si incamminano a piedi e a dorso di asino fuori dalla CKGR per rendere pubblica la loro situazione. Nelle ultime settimane, i funzionari armati della polizia e i guardaparco avevano proibito loro di cacciare, di raccogliere, di seminare e di coltivare; di raccogliere legna per il fuoco e di portare le capre al pascolo.

· 7 ottobre: I funzionari di polizia cacciano da Molapo un gruppo di 25/35 Boscimani sotto la minaccia delle armi,.

· 8 ottobre: sotto la minaccia delle armi, i funzionari di polizia cacciano da Metsiamanong 14 Boscimani.

· Metà ottobre: I funzionari di polizia cacciano almeno cinque Boscimani da Mothomelo sotto la minaccia delle armi.

· 28 ottobre: L’Alta Corte ordina al governo di lasciare tornare a casa una famiglia boscimane di Gugamma, nella CKGR.

· Inizi di novembre: Qoroxloo Duxee, una donna Boscimane, muore nel bush nei pressi di Metsiamanong; l’autopsia la dichiara deceduta di disidratazione, fame e shock.

· 9 dicembre: Roy Sesana e la FPK ricevono il Right Livelihood Award nel corso di una cerimonia che si svolge presso il parlamento svedese.

2006

· Inizi di gennaio: I rappresentanti del Governo accusano la FPK di fabbricare bombe.

· Inizi di gennaio: la polizia molesta i Boscimani di Metsiamanong e dice loro che non se ne andrà fino a che loro non avranno accettato di abbandonare la CKGR.

· Inizi di gennaio: Il Governo vieta la messa in onda, sulla televisione del Botswana, dell’intervista fatta a Roy Sesana in occasione dell’assegnazione del Right Livelihood Award.

· Gennaio/febbraio: 15 Boscimani, incluso uno di quelli precedentemente torturati, muoiono e molti altri si ammalano nel campo di reinsediamento di New Xade, in seguito ad un’epidemia dalle cause non identificate.

· Marzo: A Metsiamanong, i Boscimani subiscono continue molestie.

· Metà marzo: Quattro Boscimani vengono arrestati da guardaparco armati.


· 4 aprile: I guardaparco armati arrestano otto Boscimani sotto la minaccia delle armi e minacciano di ucciderli. Presso il gate di Khutse vengono legati, presi a calci e picchiati se provano a muoversi, mentre alle loro famiglie viene detto che saranno uccisi.

· 26 aprile: L’avvocato del Governo del Botswana, Sidney Pilane, dichiara “La CKGR è terra statale e appartiene al Governo... Il Governo può eliminare chiunque non abbia un permesso per stare li”, pregiudicando il caso giudiziario in corso.

· Inizi di maggio: Sesana e Gakelebone ricevono due minacce di morte.

· Inizi di maggio: A Gugamma e Metsiamanong, i Boscimani subiscono molestie continue dai guardaparco armati. 

· 24 maggio: Gli ultimi Boscimani che resistono nella CKGR lanciano di nascosto una richiesta d’aiuto. Nel loro appello dicono “I guardaparco… vengono qui ogni tre settimane e minacciano di ucciderci se non ce ne andremo”.

· 2 luglio: Un Boscimane e il figlio vengono arrestati per aver cacciato. Due giorni dopo vengono fatti correre, inseguiti da una macchina, per sei ore. Quando chiedono di fermarsi, vengono minacciati con i bastoni.

· 3 luglio: Quattro Boscimani vengono arrestati per aver cacciato. Uno di loro, già arrestato e torturato nel 2005, dichiara: “Mi stanno molestando, arrestando e torturando senza motivo, stanno cercando di porre fine alla mia vita. Voglio tornare a casa nella mia terra, questo ‘sviluppo’ mi sta torturando, senza ragione”.

· 29 luglio: Sette Boscimani vengono arrestati per aver cacciato e picchiati su tutto il corpo dai guardaparco armati. Un anziano boscimane malato dichiara: “Ci usciva sangue dal volto. Quando mi presero a calci, vomitai sangue”.

· 8 settembre: Si conclude il caso giudiziario.

· Settembre: La De Beers Botswana fa una donazione all’alta Corte del Botswana.

· Primi di ottobre: Otto Boscimani vengono arrestati per aver cacciato.

· Novembre: La TH Drilling entra nella CKGR, sotto contratto con Petra Diamonds. Petra conferma che perforeranno in 15 siti diversi intorno alla zona di Gope, e che ha identificato 95 ‘anomalie magnetiche’ nell’area.

· 15 novembre: A Kaudwane viene detto ai Boscimani che i loro parenti rimasti nella CKGR potranno riavere le loro capre solo se accetteranno di trasferirsi nel campo di reinsediamento di Kaudwane.
· 13 Dicembre: Si attende il verdetto. La sentenza verrà emessa la mattina, in diretta e a porte aperte, presso l'Alta Corte del Botswana. 
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